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ALLA VENERATA MEMORIA 

DI 

VITTORE MORPURGD 

PER CUI OPERA SORSERO IN ORIENTE 
I LAZZARETTI MARITTIMI 
A TUTELA DELL'UMANITÀ 
E GLI ISTITUTI UNIVERSITARI! 
A SPLENDORE DELLE SCIENZE MEDICHE 
IL QUALE 
FU A PARIGI ONORE DELLE LETTERE 
ALL'EMIGRAZIONE EUROPEA 
ED Al MUNGIMI LIBERALI 
AFFETTUOSO SOSTEGNO 
E NELL'AMORE PERENNE DELLA FAMIGLIA 

E DEGLI AMICI 
ERRE ED HA PREMIO DI SUE ELETTE VIRTÙ 
FRANCESCO VIGANO 

DEDICA 



Vi presento questo discorso pronuncialo avanti ad opero} 
inglesi da Ghambers Guglielmo, il quale Chambers è il Mylius 
dell'Inghilterra, che tanto operò, colle suo enciclopedie popolari 
da 150,000 esemplari, al progresso della patria sua. Studiatelo, 
fatetelo leggere, se non anivale a comprenderlo. — Imitate i 
probi Pionieri di fìochdale che insegnarono con sublimi esempi 
alCoperajo, quasi anco al mendicante, come si possa divenir ca- 
pitalista e, ciò che è più impanante, come si possa giungere alta 
vera emancipazione civile, politica, morale. 

Tomo a ripetere che questo libriccino merita ia nostra at- 
tenzione ed il titolo di vero mimose dell' opermo^ 

TO Affilio IS&i, 



FRANCESCO VIGANO. 
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COOPERAZIONE NELLE SUE FORME DIVERSE 



GUGI.IEI.VO CHAHBERS (1) 

Il suggello dello Cwpertnionc, clic mi propongo ili spiegare colle sue 
forme ognor pili cslrsir, minim-iò ad allirarsi una attenzione conside- 
revole, ed è il' lina si granile importanza, elio merlili veramente d'es- 
sere compreso ne' suoi varj poi'liiincnii dalla mussa intiera delle classi 
Oncrajc. l'er tulio ciò che è venuto .1 mia counsci'iiza, io non posso far 
a meno ili credere clic di tulli i sistemi economici linnra ime ni a li por 
migliorare hi condi/imii' ili ^ii iipiri .ij, ni-^mio pessa pnnliirre come esso 

Accenno immediatamente il Tallo che i progetti, che > filantropi nel 
loro entusiasmo lumno immaiiiivilo cri anco tentalo di praticare per 
cambiare l'organismo ordinario della società, conosciuti sullo qualsiasi 
nome, come il comuni-ino 0 il soiiili-iim, nu.o nnlui-iamenle, irreparahil- 
mcnlc caduti, lasciando la società al posto da essi trovala. Ma le com- 
binazioni cli'io mi forwrù di JesiTi'.crc non hanno cosi alle pretese. La 
Coopcrazione non significa nessuna meravigliosa rivoluzione nel nostro 
sociale organismo; noti ha a che fare colla politica, nò pretende inier- 
-venire nelle credenze religiose, in'' loglio all' uomo alcun che del suo 
carattere individualo; ma v'aggiunge all'opposto la sua personale respon- 
sabilità, facendogli sentire che noo vi può essere alcun miglioramento 
sostanzialo nella sua condizione senza inni coNispniidcnlc quantità di 
sacrificj. Per questo riguardo posso riferire quanto asserisce lord Brougham. 
■ E manifesto, ci dice e l'osservazione è importante, che la Coopcra- 
zione noo solo si dislingue dal comunismo c dal socialismo, ma ò loro 
contraria e nemica, e limile più r!ui lo =i:i alT'iriìiiìiirin ciininn rcin, co! 
quale invero s'accorda dandoal consumatore il guadagno della sua in- 
dustria, della sua penila c della sua economia ■. 

I) linaio UiscorM. orinari imwlc [ilio a Edlohrfp, > Giugni i I tj, irnn'iuiorn- 

IjIo ili ndTdIi l,ni , ,1, nmi, m.n.iilwil. 
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suoi Ruadagnt. Ma assumendo l'esempio, il più favnreuile ili <|uesla genere 
di risparmi, noi abbinino sempre il gran fallo avanti ai nostri ocelli, che 
la massa dui salarj dcH'opcrajo e spesa nella compera delle cose necessarie 
pella sussistenza di se e della sua famiglia; e per uonscguenja potile que- 
stioni poono essere più urgenti di quella di trovare la possibilità di far 
qualche guadagno siili 'ammontare ili queste spese. Ora non e mio proposilo 
di qui ccivarc se inolio 11 poro ogni uomo abbia a spendere. Sia non osilo 
ad asseriie iln' un siile eia Iu-m roridi inalo ili en in pelare gli artìcoli di 
giornaliero tonsiiiuo ai nn : .M//ini loopoiaiiu slabiliii e sostenuti dalle 
classi operaje, no risparmio considerevole sarebbe efleltualo. 

Non mi occorre gran cosa per dimostrare che comprando alle boi- 
teglie ordinarie le merci ehi; suini la proprietà dei rapilalisti, si accorda 
un cerio prolillo su ogni ariieoln eomprain. il quale va perduto pel com- 
pralore. Stando però le cose come sono, non evvi alcuna buona ra- 
gione perchè i mcrciajuoli non abbiano ad avere il loro guadagno. Han 
molle spese per afflili, per lasse, per ainniim-iraimoc; sovente sono 
fonali a spendere per lemli'ie nolo ni pubblico ove sono le loro boi- 
leghe o clic vendono ; l'abbelliineiibi pei davanzali è e ce essi va meni e cn- 
sloso, ed anco credono di avere diritto di farsi ricompensare Io perdite 



non scnsa ragione , clic I; 
accordare del credilo, e p 
denza nel popolo. A lale 
nell'ultimo Coup-esso di 
M.' fieorge Anderson che 



luli al Cancelliere delle Sofkin amichevoli, perchè si regi 
«li arlicoli 15 e li del capìtolo 115 dulia Legge Vienili 
Quesla legge v la cosliluzìone, la Carla di tali Socielà: 
Unii privilegi, per provenire le frodi,, por comporre le c 
dar forzai alle Wfole. Fra i lienelicj accordali da qucJI's 
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Le regole della Soeiclà i .Militano ponilo cS3f|-r rese esccnlivc dal- 

raulorilà pubblica ('); si arinrela prole/ione ai ui bri, alle Inni donne, 

ai loro figli, ai loro credi per appurimi i loro giusli re dami , auro 

cnnlro ogni fr;iudoÌL'iita ili>snlu/i : dilla Surirlà ; l.i propricià è niiliia- 

rala invcsiila iiiirauiininislratore n kioriere della Snida ]>ei- il tempo 
(lei suo impicci: ramitL!ni-lr,iiure 0 il Icsoricre può li"! filare in giudi- 
zio 01I essere cilaln avanti ai Irilinn.di riguardo ai lieni della Società; 
la frode commessa rimiro i Inni della Sorielà, è punila dalle autorità 
filili ii ; ;n i. 1 : le A--iif ilei- a I ioli tea piniih) ul Minile 1111 liiisferinii'iilo dei 



d'onliiiiiriti su ucinbii capivi ili trallare le \endile; si procura una 

proiw-la di merci cui fonili disponigli, ilio 9 i Mode al mimilo ai sue] a 

proli li ciiulanli. I unni si ■ -amili; Imi librai inni li . e i|u:ilmn|iu- jieno 

i prulilli, le'Llali delle spc-e, iliviilonsi nel molle die esponilo. In primo 
luogo un cerio perenne, usualmente il ;i per ''. „ si papi pel denaro fi ri ti - 
dpalo per le azioni ilei l'impresa, indi si dnidc Ira i membri (2) in ra- 
gioni: iliirainniiinlare delle loro eiiinpiTC, In late maniera 1111 socio ha 
doppio vantaggio, guadagna da line parli: ionie capitalista, come cliente, 
del magazzino, ilwi ili più: uno li.i culi ì jt] -Le ila melteie neirinipresa 1 
i profilli assegnatigli ionie elienle e compralore ordinario poó 'lasciarli 
nella Società per formare lo sue azioni, il suo capitale. 

l'orcio il pu'i povero dalle piccole, compre clic fa per sé 0 per la sua 
famiglia, può ea\are di niellerò insieme ([indille iosa, prepararsi un poco 
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ili cumodilà per . suoi vecchi giorni (I). N pan risultilo ili tolto ciò ,, 
corno voi vedeic, ili sorbire per voi slcssi quei prolìlli ili ei uni nerr io 
die ora si danno al capitalista, al bollerò, u per suo proprio guadagno 
n pelle spese piccole e fraudi da lui (ulte pe' costosi modi di ammini- 
alraiioue, ai quali . tibjiim p.i j.rirdjia la nostra attenzioni-. 

La buona ri usci Unii un.) la le uiinin in: ilipr/dr tenia dubbio dal numero 
■Irgli individui clic Inndiun i magatimi e rouunuano a comparare da issi, 
giacché ogni profìtlo purgalo dalle spese, è pili il risultalo d'un gran 



lino cooperativo probabilmente non riuscirebbe neramanco in un piccolo 
grado. In molli luoghi lo luilteglir m-diiuirie sniìilis fiTiinrm milioni bisogni 
dei eonsumalori uperaj non solo ;i «issioni! dell'iiMlilTcn'11/.a -rolla quale 
polrcbbe essere consideralo il sistema dei magazzini, ma a motivo del- 
l'abililà e perseverarla dei lioHc^ij. r-cn?;i *3 n E» I :■ L e 1 polrclilic dimnslrarsi 
clic in non pochi paesi v'è un meravigline sciupio ili energia e di meni 
nella alluale maniera di dislri bulina e. Piccole cillà di meno di ilue mila 
abilanli ponno nverc fin cenlo botlegai ciascuna, mcnlrc nelle più po- 
poloso cillà iroppo spesso nel commercio di c 
evvi un grado ili rivalità inolio maggiore di quanto si; 



.1, rjli-.lmi !■ iiiikIìutp •jnri.1.1. .li,' inni si 



Ciò nonostante l'csamir ili queslc questioni udii appartiene al soggetto 

| IL- L' ri i; I H tj . l.'lllliUllirill ili liill'lllli' lii'llll [KifSillilill'l l'Ili' degli 0|>lT,lj 

imili insieme ahLianO a mettere in piedi un magazzino colle loro pro- 
prie forze eri a dirigerlo in modo che ad un certa tempo esso agi- 
sca efficace men le pel inigliuiimienUi dilla loro mmli^inii'. Ho profonda 
credenza elie sia eerta, benché lenta, la prosperità ili un magrolina co- 
operativo, collocalo in nn luogo il a essere convenevolmente apprezzalo 
u sostenuto, l'orse si avrà n vincere eil a sbarazzarsi ili alcune cattive 
iihiimliiii die hanno coloro che il conducono e a formavuc ili novelle 
e dì migliori; ma ciò non si può ollencre si'nza iiilc^fiù, senza sacrifizj. 
l'er esempio, non si deve usare del d'idilli no per lo itnnpere, nò per- 
le vendile, l.e njenan/.ie all' inumisi) devono enmnr.raisi a pronti c le 
vendile islcssainenlc devono farsi a pronto denaro; per questa ragione 
i magazzini cooperativi non converranno alle persone abituale a fare 
conti e clic non ponno far senza ilei credilo. — 11 gran vantaggio di com- 
perare all' ingrosso a denaro sol tavolo è che si ottengono le migliori 
un rei alle migliori condizioni; pagando a moneta sonante si gode di uno 
sconto del !i per % ; questo profitto assai importante equivale ad un gua- 
dagno di cinquanta lire su mille lire di merci comperate. Molti bollegaj 
eoi quali le cIusm npcnijo aminiei.iiano, sono incapaci di pagare a pronti 
co n tanti gli iinÌL'oli del Inni esercizio; olire ili ciù, perdendo sempre, 
usando del credilo, questi hollcgaj sono obbligali a chiedere prezzi più 
elevali dei loro competitori più ricchi. La stessa cosa ha luogo nella 
vendila al minuti!. Il liotlegiiju che d'ordinario accorda del credilo ha di- 
versi prezzi opportuni per coprire il l'ischio delle perdile de' vallivi crediti. 
In lai modo il buon pagatore è sempre colui clic paga e compensa pel 
callivo. In questi ultimi tempi dei grandi sUbilimcnti di slolfc al minuto 
si sono aperli, i quali vanno a poco a poco disi ruggendo il piceni' i eum- 
inercio. Come spiegheremo noi ciò ? Col fallo che i proprielarj di que' vasli 
stabilimenti sono capaci di procurarsi delle parlile di mercanzie a un 
pretto rimarchevolmente basso pagando a pronti contanti, e siccome ven- 
dono principalmenlé affallo a denaro sonanle a prezzi moderali, così atti- 
rano una quantità di compratori e hanno un rapido movimento di capitale. 
Quali sono questi grandi subitimeli li , Ioli dovrebbero essere i magazzini 
cooperativi. Sono magazzini di mercanzie opportunamente disposti per 
fornire le classi operajc degli articoli di consumo ordinario a condizioni \ 
più vantaggiose di quelle cui sono accostumale quelle classi, le quali son 

il- i.ili; iliill'iiliM iii similare :nl un oi^lioivunciuo liliale del loro slato. 

Ciù che desideriamo ili tir eompieiiderc, si è elio colla semplice opera 
ilei nijiyi/ziiii ii'ii|n'niiivi , ;:'i i.|ii:;:ij ;inlii:lil)iTi> divenire a poco a 
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poco capitalisti 


o gode 


non pulrehheri 







fa saliamo di lire IX (IV. "Olì, Ili): scherzevolmente si osservava ita 
taluni clic Lullo il fondo di bottega dello Società «vrebbe pollilo essere 
portati, via tori una carrella a maini c ciò era pioliahilim'nlc, vera. Ma 
l'ini presa migliorava; il tornio tini picslo awlilit empiili un vaiuinc ili 
ferrovia; e siniomc le cose aunumlavau.i acinmv ili dimensione , cosi i 
nilii i aliliiiiMHnini ili pari passo il Inni Unnio. — l.e derisioni c i tro- 
vatori di errori (pessimisti) ecss.-r» il lungo alla sorpresa, ai napello. 

Al sito oomiiiciumcnlo e per qualche li'mpo il mozzino cooperativo 
ili Itodnlale olihe n lottare verni nenie ceni™ spiacevoli iliflieollò. I socj 
e le donne loro, accostumali a comperare a credile aliti piccnle liulleslie 
re (la lille pi'ilien dannoi-a. Kljlieru a piccare la 
pei-arc nemmnneo il più piccolo articolo seno 
rio il denaro corrispcUilO. Quando vinsero la 
!ililo, ottennero una granile concjuhla mo- 
; Cecero un gran passo Milla scala del prò- 
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Ioni tonili zinne eoli' uni i>i insieme ali» sc«|m) di iHjuislarc all' ingrosso 

le cose iicccssai'ii; ni impiumi dille lor l'ai]ii;Jie. l'cr ipiaiilo s plico e 

liniilcslii fosse linci pensiero, -l Irovanvnii muli'' diliirollà 11M mellnlo 
in pralica. Dapprima per l;i il miizii ili mezzi, piacele'' orami tulli poveri, 

ila uno sciopero ila essi falln, apponili per chiodile annidilo ilei luco 

solarj, e dal i]iiale appena liscie 1, pel ipial motivo avevano cilicio 

soccursu ai bollegaj del vicinalo. Fu appunto la leu ili là di lale. assistenza 

unione fu poscia praticalo. 

■ Un'allra difficoltà fo il pregiudizio Mie era urlìi) spirilo della maggior 
parli; degli opemj riguardi! alla praticahililà clip i magazzini cooperativi 
l'usseri] ^incrinili dulie i-tesi operaie con enalrlie Inni piolillo. Qucsln 
pregiudizio era grande a ([nel tempii, perchè ancor viva la memoria in 
molli ilei parerelii magazzini mal riescili, i cui affari erano stali abhan- 

dmiali ncih ini ili un pi rulli iiiiinrru ili persone per lii|uìilarli con una 

perdita considerevole. 

• Oltre qneslr. diflicoltii vi fu anco l'opposizione rli'elibero ad incon- 
(rare ila parte dei lnilLriyij. i ipnili s'uccoiscro suliitn Mie essi dovevnnii 
ncccs-aiianii'iile penino per In Mimi i; vinsi ila ilei m:ie.a/zini cooperalni i. 

. Ma nna gran causa in ipieslo mondo non mancò al suo scopo mai per- 
chè lui avolo delle ilillicriiii'i a supcrarr, delie opposizioni a vincere, Molli 
hcnclizj ora godono i llrilaiini che. nini avrebbero punto conosciuto se 
non fossero stali alleluili a dispetto delle più licrc opposizioni, dalla 
ancor iiiù risoluta persevcran/a ili ipiclli clic li o'ienneio, e così quel 
gruppo di persone unite insieme nella ferma volontà di riuscire, vinse 
la prima diflirollà sol losm vendo esso di darò il loro pulce; e i /jmicm 
iliveiilarono lire, e si eiinlinuó a soilosi'i'ivcre lìriche le lire furono suf- 
ficiente garanzia per cominciare definitivamente le operazioni. 

• Vinsero la seconda diflicoltii, adunando il principio clic tulli gli affari 
si farebbero soliamo a pronli contanti nella compera e nella vendila, 
l'osicelo'] nessun membro era debitore della Società e nessuno poteva es- 
sere errdilorc fuori di un membro di essa. 

« Lottarono poi fin da principio conlro l'opposizione dei niemajiioli. 
adottando il proverbio c/e; i/iipi'i eie y.'co/iijnruio, ridono, e infatti vinsero 

Questo fu l'umile cominciamcnlo, questo furono le difficoltà che ebbe 
a vincere la Socielìi eoo/e' eri //eri tiri i<i„i,, fumimi di itùchdak. 

ma sicari il numero de'socj nel ISSO sali a 600. All'epoca della mia 
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visita era il! 2,400, nlla line ilei I8B1I, llftò, e seppi clic or» (novcm- 
bre I3G0) sale a 33G0, tulli capi (li famiglia. 

L' a milioni are del capitole, gli affari impresi, i profilli ollenuli non ri- 
masero indie Ini a si slraiii'iliiiurui aimienln. j\cl IS.f.'i, il primo IO in cui 

si r polliti) fare un bilancio, il nume ni ilei mcmliia i:ra 71, il rapitale L. 181, 
gli altari impresi lire 710 ed il guadagno ragehuiln Hit ~rl. Ammirali' 
ora l'enorme prop-essn ili ipuslii imprewi cooperativa ! iVcl 1 860 gli afTari 
salirono a lire 152,003, eil i profilli a lire 13,900, quasi 10,000 guada- 
Knalc da una fompa^niii ili opi-raj mi suln unupi-rarr ;ii inaine/ini cinipe- 
univi invece di comperare alle ni'ilinaric holleghcl 

Se il profili" fosse sialo diviso secondo il numcru, ogni mcmlirn avrebbe 
avnlo lire 4. !\In ipirsln min sarelilm sia'.o il meloilo opportuno di ili- 

aull' ammontare delle suo azioni, ed un lanLu sulla somma dulie sue com- 



itali i- pcr.'i «cri .-a n. i d pjpnc ima I -i tolto ad un trailo: U" asriii- 
tiro può cominciare da uno sci-IUim, ed indi non meno di Ife denari 
(30 cent.) la sellimana lino a die l'azione sia pagala. Anco i guadagni 
■Iella sua compera vanno a ioni» dilli sui ..i one (>£ni Ire mesi al socio 
si iia^inogu in li rei) i delie sue aiiuni e la sua parte di profilli ni denaro 
smunte, o puussi anco br tulio aggiungere al suo eunlu ad auineniu delle 
sue aziuoi. lo principili nessun membro poteva rifilar mrnii pò- f ed re pm 
di I.. 100 in azioni; ma ora per gli articoli IX e 19 del capii. 31 Victoria, 
si lia facoltà di avanzarvi fino a lire 200 m azioni (1 ). Nelle Società di fondi 
riuniti sonnvi ordinaria ni ni le .il fnTinahu ritardo alla comperar \ on- 
dila delle azioni. Ma i) indotto adoperalo dalle Società cooperali™ i 
se mpli rissimo. L'n candidalo clic aspiri ad essere membro, dopo l'ap- 
provinone ilei Comilalo i- del Dircllore paga unii scellino e ire denari 
al Cassiere, clic lo accredito in un registro, efie si consegna olio strami 
candidalo a pruva ile' suoi diritti. Di scliuuora i:i siiiimana continua i 
pagamenti in mudo d'ampliare i! suo credilo, l'osto die le sue auoui 
Siano pagate, ne riceve gl'interessi del 5 per \ all'anno. Si può dire 
-I (■■«>■ J- V- il j.'.Ér... ,i.|,.i.. (Jj „11..i,f. .... f.„ 



ilagni rcali/./nti. Il capitale ni-cuuiulnln varca i limili stabiliti'? i Direttori 
bau diritto di ordinari! ai membri di ritirare una porzione del luro de- 
naro. E; ciò clic bavvi di pili notevoli; si ó, die non v'è alcun sistema di 
trasferta. Se taluno è stanco d'essere membro, 0 per qualsiasi ragione 
desideri ritirarsi (1), itunndn annullila l' iiitcniionc- di uscire dalla Ricicla, 



ildei-iui-amcnlo della pro- 
mbro riceve quand'esce 



I nijuaiziui dei Probi l'ini 
senza sfoggio di esteriori ■ 
modesta apparenza, le qo 



eorriapondente.se egli compera pel valore di uno scellino di tbe, riceve 
un B elloiic sul quale è impresso uno scellino, quando pone la monda 
sul banco. Questi gettoni, prova delle rompere, si conservano dal com- 
pratore sino alla fine del trimestre, nel qual tempo, presentati, si vede 
a quanto è salita la somma totale delle sue compero. Se ammonta , 
supponiamo, a lire H, il profitto prnpomonalc .iiiriluriln alle lire Sdo- 
rante il trimestre si paga tosto in un tratto, o viene messo a credilo 
nel suo pìecol libro. Siccome i magazzini sono aperti tanto a) pubblico 
clic ai cooperatori, i celioni di stagno sono dati tanto ai membri della 
Società, come a quelli clic non lo sono. E questi come rapiniseli la. ili 



Ili (JUBIo i ctmllli<> <tovvìiì.mi.. Lio etii'.i In Itili.' .1 lift a, ami. a pianure con rcii 
altri- SA: il- la ruuwrfjliit.. 

, ;3: Ollimami ! «irlw »w<l.j i- mi alln. hi.m r.im-ltivn. r\„n parino in lai morto i misu- 
rini ™>|uraii.l ndrn noi prl>s* drgli ipolalori. 
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dei diritti ai! unii parie ■- 1 ■ - 1 e; la^ni suini d'.ii'iliitaiii) vindnli a membri 

delia Siirielà. i *] unii li presuntami .ili.: ] mi ni i lustrali per ottenere 

il Inni i'i|niv.iliNili'. \ni i-iipirrli' ■ 1 1 1 1 1 1 1 ! ■ i - .he i in.i-iii/ini l'uiijii-rsilivi siimi 

aperti al pubblico i-ni« eimiuni lioili.-lii;, ili suli ni bri sono al- 

Iribuili i profllli (<). 

Cominciale le vendile cui principali ailicnli ila ilrashioir. fili affari (Idia 
Società tira alihraciaano la vendila della carni', degli nggclli ili slnffc, ili 
mercerie ili sartoria, ili calzoleria cil altri ili pari impali. Si alla è .la ri- 
uuiuania , la Società venda solo otlima merco, che le Sociclà coope- 
rative delle altre città \ i rirori-mui pelle loro pi ovi i,ic. rosi culi è la vendila 
al mimili) iliiennc vendila all' ingrosso, l'ssi'iidoai inliill;ilii anca per i|«csla 
il principio itella pronta ossa. Fui assicurata da coloro che hanno esa- 
minalo scrHpuliisain.'iiii' tali maiia/zini t- 1 1 l- in ncsiini litico si potrebbero 
trovare articoli migliori. Hanno il Ilio, lo zuccaro e le altre il n pilerie 
iti migliore [[iialilii, interamente librre idi niini ran trulla rione; la loro 
carne è [Iella più fina. Queste le sono cose da considerarci mollo; per- 
dio se è oramai nolo che «un pimiln ijiiuiii'tiu di Intoni articoli si spaccia 
fiit fticihneair d'una più uvipm 'jUviMà di calibi, ne viene di conse- 
guenza che le buoni' merci ■•uno sempre le piti, n lima mercato. 

in un conto che mi u'inic roiimiiiialo (ÌjIIìi .■m i.', in .Irli' nqnniin i>( imI< n-i- 



olire ed il 21 ottobre ai èva incassale lire lli.^i, e 
ì per seltìm&na (2). 

neiarsi all' ini;rani!inirnlo ilei traili™, la Suriclà sta 



ppu-rlare i pesi reciproci con un vero spirito . ristiano. — Ciò clic: 
imirare assai è la ilclenniiiaiitine ['incorile c densi ili camminai 
ia migliore base sociale, come ciò è appunto avvenuto da nella vii 



n, atei 111,11110 IiuiiiIii ni jù'ini!' di Invuin. 
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ili uomini d'un'iimìlc condizione clic si sono elevali mediante una serie pcr- 
M-viTMiilr ii i i f>n|ii'r;ili , .i' E i ■!-■ e l riuscii.'. [,'cspih[iÌì) il il essi fiimihi in 

questo riguardo non può essere m;ii ni abbastanza imitalo, né a sufficienza 
divulgato. Non si .siili silfi fiTmsli :ii Inro umili; m traili li il' incomincia- 
mento. Di mano ili insilo clic gli urtavi prosperavano, il vero valore (iella 

a quattro e cos'i <li seguito secondo le circostante, il che vuol dire 
divenire capitalisti. Se essi avessero una giusta idea preconcetta dei ri. 
Bullati che ottennero, io noi saprei dire: è cerio perù clic fecero del 
magazzino e delle sue ramificazioni la pietra angolare e il primo gradino 
di altri progressivi ini prendi menti. 

Nella credenza clic |hiIitIi!>l' essere ili i|iinli:lie interesse per voi ti 
cOnoacera Bu dove Blenni membri arrivarono nel risparmio da noveila- 
iiu nlf un [m-^.irj i mi sono procurato alcuni fattarelli degni di menzione: 
in primo luogo è da sapersi che è massima slahilila, chi: nessun mcmln-n 
può avere un capitale in azioni più in là di lire 200; ma siccome erano 
tarilo pressali da coloro che volevano divenire azionisti, rosi i Direllori non 
vollero trascorrere oltre il limite originario di L. 100, il quale è sempre 
mantenuto. Ora evvi no pajo di dozzine di membri clic posseggono 
100 lire in azioni ed un numero considerevole ne ha dalle 00 alle 90. 
I,a pratica comune è di non spìngersi fino alle 100, ma di fermarsi un 
po' prima di questa sommo e di cominciare ad investire maggiori guadagni 
tome capitalisti m altri affari con pira lui. L'anminniarr del denaro levalo 




vi sorprenderò, fu di lire 1S.K30 (1860) fi). 
Vxoi un pn di esempi individuali: 

\. i un operajo con moglie e due tigli. Nel 1850 aveva lire 30 nello 
Scolii, dappoi egli pa^.'i a tempi diversi L. 9i 13. 3. ritiri lice 159, 19. 1, 
ed ha aiicura presso h Società lire 6. t. Il ; vuol dire ebe ebbe un pro- 
Ulto di lire ti. 8. 7. 

U. ha una gran famiglia. In maria 1850 teneva nella Sortela lire 10; 
pagò sorcctsivamrnlc lire 34. 13. 6; negli aitimi IO anni e mezzo ha 




I) Le quali lire -o™ ran i traccili r lire HiBnt WS.771M, 
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ritiralo lire (i3. 19. 9, lasciando ancora nella Sociali lire 67. 8. 9. Il suo 
guadagno fu ili lire 96. 13. — 

C. altro Operajo con numerosa famiglia i In- ài forniva completamente, ni 
ma pillili nodali, aveva nel 1 Siili lin: ii nella Società. Nulla In poscia 
versalo, ma ritirò una somma di lire i I j. iS. 1 1, lasciando lire 10 an- 
cora uella Socielà. Questi fece dui ISSO in poi un nello guada i:ih) di 
lire 120. 18. 11. 

D. è un allro caso degno di rimarco. Nel 1834 aveva nella Sociclii 
lire 6. Pagò poscia una siila lira, ma ritrasse 92. 16. 9, e serba un cre- 
dilo di altre lire 26: il clic significa clic ha guadagnalo lire lil. 16. 9 

Convicn dire che C e D sono casi estremi; ma c|uei di A e B sono 

comuni csempj. <^"' jùuilicliiaiiiu naiiiml le elio rpii'-iì .■ limili esempi 

di cumulazione solo provengono dal principio che i membri sono dei 
perenni e buoni elìcmi. Ciò ci conduce a ricercare quali sieao gli or- 
dinai] stipendi degli (ipi'i-aj ili lliii'liihile, e quanto snomliinu essi ai ma- 
pzzini comperativi, lo su clic i s.ilarj ilei immillili suini la maggior parte 
di 19 a 20 scellini la seliituìina ; alcuni ili 21; a pochi che lavorano 
di ferro si dan Tri scellini; un piecidissimo ninnerò di opera j guada- 
gna 40 scellini |in seltiinaiia. Ove rimiri memori di una famiglili suno 
opera), come un padre, dui' lipdi ed una figliuola, l' aniiniinlare dei 
guadagni è proporzionalmente aumenlalo. So die che in questi casi 
le rompere ai magazzini sociali per mia famiglia' pò nini ammonlarc 
dai 50 ai JOscell. la settimana. La stessa lista n nula degli articoli venduti 
noi magazzini cooperai ivi indica il K'iics : crc cenciaie ilei iiicinhci. Ina 
gran quantità di farina di frumento venduta per la lab lirica/ io ne del 
pane di famiglia e per altri usi domestici, ed ancor più il consumo degli 
oggetti da drugliiero, come caffi', llie. zuccaro, ecc., c della carne, indicami 
ancor più e videnl emonie il fallo clic i cooperativi di Rochdale e le loro 
famiglio impiegano il loro denaro non in modi meschini ed avari. In- 
somma mcnlre vivono bene, risparmiami bene: i risparmi > a "" c in- 
diamo veduto, salgono a somme straordinario pec I' efficacia della Coo- 

rresentemenlc la Società dei l'robi Pionieri di Rochdale impiega 91 



DigirizGd by Google 



lassa degli affari suini alTallo insignificanti. Salgano 
soltanto li denari ì e'l l jier lira, circa za .scellini per %, ovvero uh 
|kj' [ufi litll'i iitr",,. La qual fusii ilnvi'i nfccssiriiiim nii: diitiiaiiin.' an- 
cora coli' aumentai e degli alimi. Cié i-lu- è di gran lode pei l'robi Pio- 
nieri si ii die assegnano una porzione dei luro ulili al innnlctiiiiiciiUi di 
una biblioteca e di una sala di lellura ad uso de' loro membri. I.a Sociali 
fece .meo diri iloti i alla farmacia, all'asilo dei sordo- muli i: dui citelli 
del paese, all' infermeria di Manchester, e fece liti costruire una bella fon- 
tana d'acqua potabile nella più ani[iia piazza di Hudidale, regalandola 
al Municipio, Voi vedete dunque che per quanto si usi economia non 
evvi cosa alcuna che soma !' avarizia, la strelliv.za di idei 1 , la lesineria 
iidl'aiiuiiuiisli-iLzionc. Però si è puhhlirato die il Cancelliere delle Società 
di questu genere si oppone ad ugni ninna Assiirijziunu che assegni fondi 
jiur bili'iiil-:-tlic u sale di Ictlur.i, il suo scripu e;:ciuli> finse quello di 
tenere i membri nella \k speciale del luro commercio speciale. 

Un'altra cosa die esige il misti" rispelLti è l'energia unitaria con cui 
i Probi Pionieri seguono il loro interno. Essi in nessun modo si per- 
misero di divenire islruuicnli nelle mani degli agitatori politici o dei 
seltarj. Alle loro adunanze essi nun piTiiiettonn die alcuna queiUeiie »i 
ponga in campo, che non riguardi un affare determinalo della loro im- 
presa : e sutuiiic Nessun incudini e aniaicsso senza l' approvazione dei 
Direttori, casi non si clilm a prevale lin qui aleun lurbamenlo veniente 
da persone di carattere installile. 

Non poco sorpreso dalla prudenza che ha guidalo la Società ne' suoi 
svariati alTan. chiesi lino a quale punti) si ebbe occasione di ricorrerò 
agli uomini di legge. La ris|iti-la fu brevissima e soildisl'au-nle, dee die 
essi fecero senza legali, che non ebbero nulla a fare con processi che 
)u:i trasfei-iiiiuiUij ili |iru|irirlj di una casa. Ugni lite può essere som- 
mariamente aggiustala dai Giudici di pace, secondo gli stallili dello 
Società amichevoli. Ma nelle circostanze ordinarie le querele sono re- 
golale da arbitri amichevoli, li può anco notarsi che se qualche in - 

uro è mal soddisfallo dell' amministrazione, può sempre chiedere ed 
oltcnerc il suo denaro e ritirarsi. Insomma questo sistema è marcalo di 



quella semplice, spiccia e franca manicia die disiano la n.i/.ii Illa iLI 

coro lieve inglese. 

l'oliere della Società dai Probi l'ionicii, passo n discorrere di ciò che 
produsse una lauto rinomala Ass orili zio ut inu(K'r;i[ivLL. iSel ISjU, cioè 
sei anni dalla sua nascili, il Diagazzino ollenne il suo mietilo. I) ca- 
pitole accumulalo andando al di là dei bisogni, si cercano nuove vie 
ili invcsiitlo. Ammettendo sempre nuovi e più poveri membri, i più 
ricchi, rome già vedemmo, ritirano una parie del danaro clic avevano 
a loro credilo, impiegandolo in novelle Assucin/.iuni ^imperali ve basalo 
sui medesimi principi, Un dì venne a qucsli opcrjj un'ideo di posse- 
dere un inolino da grano: l'idea era un po' ardilo, giacche si trattava 
nicnlcmeiio die ili un tentativo per acquistare il carattere di mercanli 

Finora avevano prosperalo essendo consumalo!! o dienli della pro- 
prio impresa; ora essi vogliono poilc-rc dei ilii iilrmli ile! capitali! inve- 
slilo. Prohabilmenlc. pensarono chi- coll'assiimcro il ■carallere dì mer- 
canli non correvano un grave risebio, giacché v'era una pian riecrcii ili 
farina, e prodi! corniola di buona qualità non v'era a dubitare uiininu- 
meale sopra una vendilo abbondante. Non osimi le tali nti'iiicssc I' impresa 
non cessava di essere avvciitiuusa. Ci' iiti|iicnililori, clic erano operaj, 
unendo i loro mezzi per imbarcarsi in un affare clic non conoscevano af- 
fano e clic non avrebbero polulo sorvegliare die nelle ore perdale o libere, 
liiiiiiirlinnino, scrunilo hi min iijiininnc, un elio juadii ili coia^hi e ili 
fiducia in loro slessi. Ebbene, essi fumi munii i)nesia Asse" iaziulic coope- 
rativo ili commercio, ebe ebbe uoitie di Saeirià cooperatil a ilei inulina n 
grano di Nociutale, e cominciò la sua enci^ica vila nel libili, l"n mulini) 
sulle primo venne proso in ufTillo alla disianza d' un miglio e meno dalla 
filili. Sventuratamente in causa della falliva aiiuiiiiMcii/.iijiH! ihjdi im- 
piegali eJ anco per alcuni pregiudizi die si ebbero a vincere circa albi 
qualità della farina, il melino ne' suoi primi anni non ebbe un buoi) 
successo. Alla line quando le cose cominciarono a migliorarsi , si fece 
decisione di costruire un inolino nella villa medesima e ili governare 
la fabbricazione della farina secondo i melodi migliori. In breve tempo 
il molino è messo in piedi c provvedalo di un'ollimo macchini. Mi recai 
a veder ipieslo mulino, poslo sopra il Immurilo che dà II nome alla città. 

È un ampio fabbricalo di cinque piatii; il macchinismo è messo in 
movinicnlo da una macchina a vapore da ircnla n quaranta cavalli. Su- 
iiovi apparecchi a macina in attività, il grano ricevalo e muletto in farina, 
è di 140(1 sacchi la settimana. L'adivo delia Società al tempo del mio 
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niellerò in piedi ne' loro direni dei mulini du grano. Nel ISSO l'ammon- 
tare dei fondi era L, 18,ìj(ì, »li altari impresi I- Sj',fji'i, i' i puaiiagni 
lire 6,1 1S. 

L'esito Mce della Società dui Piubi Pionieri e i|Udlo del molino ila 

,;i.inii, sii"»' • u |iui . ;■ itium. I membri delle due Amn.uz ;. 

elio erano principalmente filatori e tessitori, dissero un giorno; • perchè 
non polito» noi mellert in piedi un gran cotonificio di nuitia proprietà 
in mudo da essere r.cllii sicssu tempo e rjp.uilmi ed opera), e culuro 
che danno impieghi, e mirili ehi sono impiegali* » Questo fu «crLimrnU 

l' i spc nlu il più pintolcso c ambizioso lino alluni tentato. La spesa 

dove» salire a L. iO.000 prima che la falibrira potesse allibarti, e i 
proprirurj ivi . .no a sotloporsi a tulli i liscili dei mcrcalo nella com- 
pera del l'illuni.' greiifio e nella vendila dei prodotti sotto forma ili calicò. 

Non scoraggiali alla vista delle dillìmllà, un itimi i [iu>l i> iti nperaj si dà 
all'opera nel ISSÒ' eoi lìtolo di Società cooper/iirice inmifaiiarierii ili 
/((,■!■/. t-ii:i:V , uuo:d nlo il capitale in azioni da 1.. 5 ciascuna. Le azioni 
dovevano pagarsi o in un sol trailo, 0 ton versamenti di uno scellino 
per selliniiiiiii. Sei I XliH si erano pacate per l' impresa L, I 5,000. Dopo 

late open II capitale si aumenti di mano in mano secondo te esigerne 
del liisogno. 1 membri cominciarono a prender: in affilio il terreno per 
ivi piantare le loro nuiivliirr, ed in ne i iddi un gran numero al lavoro. 

Ma una fabbrica di ampie proporzioni si slava eostruendo ed io an- 
dai il vederla. Dopo ijiii'Sto tempii fu traila a compimento con lutti i 
buoi congni e viòle sue eihiue il vapore, ed ora (|U eli' importante 

costosa ollicina ili ampi.: [impor/iniii .s^ijin r leni i 1 -! u nella maggior parte 
ad essi medesimi. Seminio le ultime informazioni, il capitale è di L, 64,000, 
i membri IC00, i fusi ed i toreiloj continui 23,000, i tclaj aitivi 320, le 
braccia impiegale 270. 
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Menile il mulini) ilei aano segua il Mniinln. Li hbbricaziune ilei co- 
lline marea il Cerai stallio del ìno'iinciiUi ■■ imperativo ili flochdale. Nel 
fondare questa novella impresa arriviamo all'ultimo pu n lo acquale ics le 
riferimmo, cioè all'unione del capitalista e drH'opcrajo, dell' impiegatile 
e dell'impiegalo nello slesso individuo. In quel modo appunto che i 



:■ pri.'pliì7.IU:ic 

?l lavoro. Per 
dilli.' I! iUi|ipin 



incoraggialo a rendersi più alile die -i;i piis-ihiSc. n e reset re non solo 
il suo salario, ma lu sua qouln de' proli Ili. Il più ornile opcrajo non 
può non comprendere clic avendo un evidente interesse nel buon pro- 
speramento dell impresa egli deve «è sostare di essere diligente, né 
sopportare fin liove può clic nessuna cosa della Società sia guastala o 
perduta. 

L'organ ina; ione delle manifatture di cotone a fondi riuniti che ani- 
melle l'unione del capitalista c dell' opcrajo . non è pero di nuova in- 
venzione. Nel 1 853 viddi tale specie di istituzione nella manifattura di 
coione di l.owell nel Massachusstls. Ivi per la legge dì responsabililà 
limitata, operaj e operaje investano i loro risparmi in azioni dell'im- 
presa in cui essi medesimi sono impiegali. Ciascuno udì parlare delle 
fabbriche di Lovvell, del grado ili dignità, dell' alto stalo sociale di non 
pocbi di que' lavoratori. Al min ritorno dall'America non polcva far a 
meno di favorevolmente parlare del principio della responsabilità (1), 
limitala in imprese di simil genere «Ilo scopo di promuovere abitudini 

opposero ad ogni specie (2) di liiiiilu/iuui' ili ri'S|ui usuili liti , t nuli In 
che dietro unii polente manifestazione della pubblica opinione che una 
legge di responsabililà limitala fu alla line sancita in questo paese. Se- 
condo gli articoli li» c 10 del capo 47 dell'Atto risguardanle le com- 



a rlit la Scoila ha si;iinlo prosperalo, e 



bra nuovo o rivoluzionario j sembra clic abbia a rovesciare ogni nostra 
idea ordinaria riguardi alla relazione die noi scorgiamo Ira colui che 
fornisce il capitale e coloro die danno il lavoro per farlo agire in com- 
mercio. Ma tulli i concelli comuni su lale argomento non vengo» forse 
essi dalla arrostanti die idi operai sono i" ^onerale si dipendenti iln il riviri- 
essere al servizio di coloro clic posseggono i mezzi di farli lavorare? 
Non vi fu mai alcuna legge dello Sialo, né alcun principio di economia 
politica conlrario a die qualsiasi numero ili persone lavorassero insieme 
a conio comune in quella guisa ebe essi desiderassero. Tulio ciò die i 
moderni slafuli stabiliscono su questo argomento è di regolare questa 
specie di Soeielà lauto allo scopo del bene delle persone die le formano, 
come a beneficio del pubblico. E ad allra già sii Reazione dell'assioma ebe 
non vi è nulla di nuovo che non sia siala cosa vcctliio (I) (diluitali gole 
notami), non vi furono per setoli delle manifulliire nelle quali molli mem- 
bri di una famiglia avevano una parie in un'opera di comune Interesse 
sopra una quola profillanle per alcuni più per a Uri meno secondo le circo- 
stanze? Che è ciò se non una roo/wra;;one? Nelle miniere di piombo 
ilei Nortbuinbcrland evvi la pratica clic gruppi ili miiidlori cyimingono 



nave e degli arredi. Non è questa ancora una rooperazione ? La sola 
sostanziale differenza, come io In veggo, tra la nuova e l'antica specie di 
inoncvaiionc sia in queslo. che la coopcrazione degli operaj col rapi- 
tale (loro) nell'ampie manifatture è. sollanlo un avanzalo sviluppo della 
prima specie, del lavoro associalo (2). Non è forse curioso l'osservare 
come nel commino progressivo della Società le più alle manifes lozioni 
dell' imprese industriali non sono altro che il riloroo a metodi comuni 



inismioDO dalla nwc- 
nlinaja ili ululi opcraj 



dio i hatiivit l- I i i : : j ■ -. : : I Ii-i/uìh. ■ 

un melodi) di lavoro sluìiililo a pulii 

nulla paragonalo col modo di render 

i suoi rts|tariuj in ipialdic impresa ili 
e da allri clic si l iwano lidie. iiicJim 
nuliit diiede alili lincia publilk'a. non 



nifailuricra di Roclulale, a cui la classe |iiii perseverante od libilo ili 
operaj accorro por a vero un impiego, |ii'(il>iiliilincnle farà comprendere 
ohe l'organizzir/ione lidie iiiauil'allure, come disse Babbagc, è in quella 
citta in modo il più evidente eli brìi a. 

Siccome i membri delle. Compagino del inolino ila grano e delle ma- 
iiitulliirn di Uuclulale eiinservunn i Inni Inumi rappnrli rollìi Sudicia niailrn 
dei Probi l'ioiiicii, cosi noi jiossìiunu iliro di avere avanti ai nostri ncdii 
lo spettacolo d'una intera popolazione operaja di uno cillà, o almeno 
Un'ampia (tarlo ili essa, intere siala nella Cooperatone, e in molli casi 
godenti: un do|t|iio, ini triplo guadagni), l'er consegiienia siccome noi 
abbiamo appreso elio i guadagni di mano in mano e 

nicra o ncU'iilir.i , im-a imi ili.lii.umLii in-' 1 1 : ■ i il 
sistema, il i|ualc in eerlo i|iial imiiln è illiiuilalo rii 
tali morali, sodali e lìmni/.iarj. Sembra quasi, comi 
volta comprendiamo, elu- abbia avuto il potere di far 



lidenza, le altitudini ili lompr.ranza ed il [ieri essere ilnmeslieo. Tra sii 

iinr-Hilnti che provano il desiderio degli o| sij di divenir membri delle 

Socìl'Ii'i eoopiTaliie. liliali il sci:iiei!lc ; Gravi un povero operali clic ebbe 
In svi'ilHlin ili (Inveri" 1 ad mi l>mii'!;.iji> lire 1;i per varie provvisle. Ili 
ducendo per alcuni anni la sua spesa allo slrello necessario, pagò una 
porzione ilei suo debilo, a quale snlliioamili . lineili' 1 l'ehbe [allo sal- 
dalo. Fu un arduo sforzo, ina o'oldie urina ricompensa, porcili; mezzi 
accumulai! uri li ielii cooperai iva siirn?e u pnlcr acquistare la casa da 



rimo uoa Pocir-tà di linoni Turclii eoa più di 2(10 membri eli il numero 

d'essere COnOtciulO riguardo a Hoelidale, Un'adunanza ili cooncralìvì 
fu fonvorala allo scopo ili formare unii Socioiii per fabbricare case, sopra 
un principio migliorai", pesimi membri crei un capitale ili lire ti<),!)i)0: 
In <fin'>l i uni' ili costruire ;iì)ii,i/.mrii per li- chis-i npi'raje clic di etnilinno 
si agii», venne tulio ad un IrslM assunta dagli nperaj cooperativi. 

Benché Bocbdale foniisea molli segnalali l'sempj del progresso della 
Mire l]i)0[ieia/i')ne. min è peni fola io ijiifslo campo. In Lewis evvi un 
rimarchevole esempio di Conpera/.ione non «olii lunarini a' m;<£ mimi , 
ma anco nidle operazioni riguardanti In fabbrica/inno della farìoa e del 
suo spaccio. Il comioeiamenlo ed II progresso del molino cooperativo 
di l.ceds iolercss» ijitanlo quello di Hoelulak', A me basii il ricordare che 
il molino ili Leeils fu isliluilii ne! (817 da mi manipolo di opersj, e fu 
•■osi forlunalo che nel ISufi ili all'ari salirono a fii.752 , il eapilale a 
lire 11,793, ed i guadagni a lire 21207. 1 quali guadagni sono un niente 
in faccia a quelli olii: nuli col niellerò io commercio della farina libera 
ita ogoi alterazione. 



lori delle fabbriche mani fa lirici, dal ci 
leverò alcuni estratti. Nella relazion< 
seguenti particolari di M. Patrick. 

« Esiste da dodici anni a Itoclidale una Compagnia coopcrolricfl co! titolo 
di New Bacup aiui Wunlle Commi-iimI i:hui/mh</. l'u innn forala sullo il 
regime dell'Alio delle Compagnia iti finali rimiiii a resininsahililà illimitata, 
Essa cominciò le sue operazioni a Clough House tifili Wardh, vicino a 
Rochdalc, colla fienili di raccogliere un capitale di lire 100,000 in azioni 
da lire ]t2 c 10 srallini, di cui lire 20.000 furono loslo pagale; elie 
s'aumentarono a lire 00,000; da circa cinque anni fabbricò un'ampia 
manifattura, Fair Notine MI, vicino a Slackslcad, con una macchina n 
vapore da 100 cavalli, in aggiunta al molino tifila casa di Clougii, e 
alla line del semestre terminante con ultobre (1 860) pagò un dividendi) 
del U per % sul capitole versalo: ora essa innalzò il suo capitale a 
lire 60,000, e ampliò largamente il suo bel molino di llolmc a Slackslcad 
richiedente due polenti macchine di più da 10 cavalli ciascuna che si è 
per mettere in piedi. La grande maggioranza degli aiionisli è formala 
da operaj che lavorano nella manifatluia, un ricevono slipcndj eomc 
npcraj e non ha altro a fare nell'amministrazione dell'impresa che di 
volare nell'elezione annuale del Cnuiilaln amminislraliui. Visitai questa 
mane il molino ili Udini ' e posso riferire die quanto riguarda l'Alto della 
manifattura (Factory Acl) i così ben condono quanto qualsiasi altro, lo 
penso, ma non ne Ieri doni mula ad ale mi nirii'.bm mi impiegalo, ilie questa 
Soeielà abbia pn : s<> a predilo ilenarn al riiique [UT °'„ d'interessi. ■ 

. Evvene un'altra nelle vicinanze di Bacup che opera sello la ragione 
sociale Roaendalt Industria! Auotialion. Fabbricò una man ila il uro, ma 
mi si disse che non prospera per scarsezza di capitali ed •• pur essa mo- 
dellala sul sistema cooperativo. La sua denominazione or venne cangiala 
in quella di Hmsenila/e Indutlrint Company, e fu incorporata sollo il 
regime dell'Alio della responsabilità limitala col potere di raccogliere un 
capitalo di lire 200,000; lire 40,000 furono accollo su azioni da lire IO 
ciascuna, e prese a prestilo lire 4,000. Queste lire 4,000 furono lolle a 
prestilo da piccoli capitalisti in somme di lire ISO fino a lire 10, senza 
pegno di sorla. Quando questa Compagnia cooperativa fu attivata era 
tutta di aiionisli operaj. In aggiunta al Wcar Mill , il quale tu fab- 
bricalo dalla Associa/ioni: industriale di llossendale, ora comprarono un 
molino in Bacup e sono attivi ambedue. La prosperità c la buona riu- 
scita della iVhoi'jj Coinpnijiiin tùmmerriate ili tlncu/i e Wunllr pare 
abbiano sninlo a fondire novelle compagnie clic si formano nella mia 
'■ la vicinanza, le quali preparano delle ampie manifatture ila presto 
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arsi .. M.rl'Mricb porla ili due di queste imprese i di cui azionisi! pei 
■ ileiinii sono operaj. 

,r Alessandro Redgrave fspellore spiega il progresso della Cooperarono 
■seguenti parole: ■ Le Sucielà tuujicralivB m olii pi i carolisi grandemente 
i che il Parlanicnlo approvò l'Alio il ci Li icsiiiiii^ibiliLi limilaui. V.ìm 
coinposle ge nova li ni' 11 le ila operaj. l'iasniiin Società Ila un capilale 



eevono anche gli interessi delle loro azioni. I proprietari delle piccole offi- 

i loro lelaj. Questo è un grande eccitamento agli operaj perchè nessun 
capilale è necessario per cominciare l'impresa: comprano il filo beli' e 
preparalo pc! telajo, tessono la stoffa e l'opera di manufazionc è com- 
pila; oppure ricevono il (ilo da qualche manifatturiere con cui fanno degli 
affari al i[ua!c consegnano la sua merce manufatta. Qui non v'ha difficoltà 
di sorla per comperare la materia greggia, per lavorarla al miglior utile 
attraverso i varj processi dì lavoro, dalla prima manipolazione della malo- 
ria greggia alla finale filatura del filo, passando pei carden roveri, dra- 
loen, jobbtri, spianerà, piteers ecc., cui deve sotloporsi il coione in una 
Statura: lutto si compie nell'officina domestica con un solo processo, quello 
del lessero, che richiede una sola classe di operaj. Ma questi operaj che la- 
vorano a finanza sono i servi di qualche persona. Ebbene, col sistema coo- 
perativo il servo diventa padrone ; eì lavora, è vero, come lavorano altri 
membri (folta bob famiglia; ina questi lavorano con lui sotlo il suo controllo, 
la sua ispezione, e quindi non oslanle lo obbiezioni speciali opposte da chi 
sostiene che ciò deve necessari a mente scoraggiare i piccoli manifatturieri, 

la siili famiglia e gli operaj fon mi vano un solo stabilimento. Ma il sistema 
iTiO|-.iTiiiivii inni pi limila soltanto a filare ed a tessere II eolone: fu appli- 
calo ad ima varietà di artìcoli di consumo, come di farine, drogherie, 
drapperie, ecc., nell'iijulare i maccbinisli e gli artigiani a procurarsi il 
villo salubre, a prezzi ragionevoli e restituire ad essi una misura di in- 
teresse più alla di quella che altrimenti otterrebbero dai loro piccoli 
vi-pamij : ijiii'flo sislcma esser deve d'un gran benefizio. Ne meno grandi 
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non li era puljl>lk'ìi siniri'/as per l'impilai dà tenui s]i;irapii dcN'ope- 
rajo. Le Caste di risparmi» sono aprilo per lui, ma la misura il' inte- 
resse É troppo piccola (I) ed è un istillilo non soliti il controllo locale (2); 
due cose clic inni piacciono acji npcraj. Si jiulcva impiegare il denaro 
im|iiv, Umililo ili Ì|u>Ilt]ic, mi pigili » allriiueiili, ali™ enii]|nTiiit' una 
capanna, una casella ; ma non si [>uù mai investire in lai modi) una piccolis- 
sima somma. Ut'diaule l'isliìu/iuiii' tli'lk- C \a\iu'n- a fonili ritmiti a ivspim- 



c fu leda all'Adunanza sociale delle scicnM di Manchester. 

Bacup and Waidle Coi urne i-ciul Co. (I8jO)S.L. 40,0(10 
Do Àddilional (ISSO) . 30,000 

(tossendole Imi usi rial (1834) > 40.000 

Hoclidalc Cooperative llanulaclitring Co. (1833) - 80,000 

Wilsdcn Do. .Co » 8,000 

New Chureli Spinnìng and Manufocluring. Co. . . 40,000 

Bory and Dcllon • 40,000 

Somma da riportarsi !.. 238,000 




319 



niiiino nnoi su 


* 1 tlOO 










CnniMe Manufacturing Co 


' 50 00(1 


Heywoud Coaimeiciil f 


. . 5,000 


Hcyvtood Spinning and Wenving . . . 


. . ao.oOo 






riUiwd IT Roè lidlk" *ìa nula "iwrm'gf n 


- 50 ooo 


^ljnrl»-»lrr Cottoa Mdl 






wooo 


riamiate Maniilsfluting Cu^ . . . . 
^joias nre ani ott uri -n mi . i 


• 1 00 000 


Roisendalc Cu onerali ve 


" 50000 


lljtu i Cult" M I] 


* ^q'ooq 


a, mg en on i 




„ n re l " ' 


' 10000 




■ \ 00 000 


Rurv FngmVèrnig Cd 


• 50 000 


rturv IMper Miti 


. . 30.000 


llury Waggnn Co 


. . ^u.ooa 




. Ì5.000 


Oldlmm Spiouiog Co. . 8 


. . 30,000 


Manchester and Salfunl Spinning Cu. . - . 


. . ao.ooo 
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I.ancside Industriai Cu 
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(l'ari a trancili o lire italiane 27,459,360) 


!.. 1,088,000 



Alcune di lali imprese non furono abbastanza fortunale da giungere alla 
loro attivazioni; prospera mente, ma la listi è evidentemente incompleta; 
non comprende la Rodidate Carn Mill e un numero discreto di altre 
Associazioni. Se queste «(giungiamo alla lista e facciamo il calcolo dello 
più ampie impresi' dei mw^w/./hii sodali, pni.i.mio .■m aTiiv/.a inceri ir 
clie l'ammonlarn ili-l <-ii[iii;tli: <!:< imi esposto, l'iut: lire 1,088,000, non 
è punto esageralo. Ora quando si pensa clic lutto questo denaro gii 
versalo in forma di addili, venni' i n collo dalle classi operaje nella loro 
qualità di cooperatori, ii troviamo in fai eia un fatto veramente meravi- 
glioso. Ma leggendo i citali rupi ! <li'Ji Ispettori dello nitiniliiilun: si 

apprende che vi c la pratica di prendere in prestilo una parie del olpi- 
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lai? nominole, e probabilmente II capitole \ creato non animi 
ili Un- fiOO.OOO (1). 

Senio dubbio vi è luogo o sorprendersi clic anco (ale somm 
[isgala il piccoli vrrssinenli , c da opcraj in un picco! (lisi 
nello stesso Icmpo si deve animaliere clic il sistema di olii va 



i vero che in consegue ino della 
ilurc di telone da molli anni gli 
cnsì (2). Abbiamo sentilo a parlare 
o il 48 p. %, e per conseguenza il 
:lo al 15 per % rese queslc imprese 
pomi cooperativi. Non di meno io 



progressi, ma col Icmpo gli opersj, in Iroppo numero desiderosi di di- 
venir ispettori, cominciarono a litigare. Essi avevano Uivcslilo circa 
L. 7000, ed erano indebitali di circa L. 3000, somma clic con un conlinuo 
buon successo previssimo avrebbe™ pagala ; ma durante uno lile un alio- 
nista di notte irruppe nella fabbrico, tagliò uno gran quantità di orditi 
dei leloj. 1 creditori prevedendo di perdere a cagione di onesti proce- 
dimenti, in mossa ]m>nilioi-wiii sulla in;iii:hlliira, iriiliz/nriiiio, e gli aiio- 
nisii perdettero lutto il loro denaro. Un'altra manifollura sorse o Pend- 
lelon di Manchester, e per simili cagioni ebbe i medesimi risultili -. 
Il dottore aggiunge die simune. i|iicsii smjli ftnm marioli dalla mappa 
del progresso cooperativo, saranno perciò con diligenza evitali nell'av- 
venire, lo suini il' a mirili) fui il min re, ma .■niiesii-mlii idi citrculi pericoli 
elio reco con si il Eraflìrarc con denaro impresalo , consiglio clic il 
principili del proli lo pagameiilo sia iiillcssibilniciite inanlenulo, lonln in " 



rt tirili rroiptrlli tli( hi prtctJuto la eutna Jì Smtìu. 
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argomenti noi quali i magazzini coupei'iuivi piissono essere favorcvol- 

i: clic puseia ridde pcivlic i membri ili rado li facrvriito le loro compre, 
lo suppongo clic la soIji spiega/ione rngimirviile .he fiiii darsi ili qucslu 
folk agire, sia che i membri elio man ci irò oh al loro obbligo, non eb- 
bero la forza dì continuare nel sistema del pagamento a pronti, c clic 
di mano in mano (he il loro entusiasmo s' inticpidiia, essi lilmna'.ano 
alle aiiliclic botteghe per la fatali 1 annuiva di comperare n credilo. Se 

altri rasi di parziale caduta, la eausa fu elio si piantarono due 0 tre 
magazzini in un luogo ove uno solo bastava, anco |icll.i siila labium: 
di risparmiare le spese. In altri casi, seppi dì calili is-hna niiuniiiisiiM- 
zione, come quello, per esempio, in cui i un min i del tumulalo prende- 
vano a eredito al proprio magazzino cooperativo (1) « trascinarono 
l'impresa nel fallimento; udii anco di foglie di ainmiiiislraori eolla pro- 
prietà iti-li'. \s.»i'iazione. Cosi freintenli furono i fallimenti causali da 
tali ragioni, che in alcune parli del paese i magazzini L'imperativi 

acquistarono una calli va riputazione. Se dunque le classi opcraje il 

cerio luogo sono capaci ili amministrare le cose colla sagacila dirgli 
operaj di Rocbdalc, ò questione clic deve essere lasciato alla loro giu- 
•Jicozionc. Se essi sentono d'essere i ini inerenti . se sono inclinali alle liti, 
alle querele, alle contese per desìo ili padronanza ; se vogliono ingan- 
narsi 0 in qualsiasi allro modo non governarsi eonvenevolmeiile , essi 
farebbero megli» a lasciare tranquilla la Co opera? ione. 

Lasciando da parlo le ordinarie cause di parziali disfallo e per le 
limitale e liscine > io pelle quali 1 magazzini fu mini ruminili, il grave 
errore, temo, sia Veinilu più spesso dal considerare i magazzini eoo|ie- 

a bunn mercato e migliori di quelli spacciali dalla più tenue classo di 

lillà di campana della .-uo/.ia, l'air, ministra Iole rispose; ■ Trovai esami- 
nando i libri della Società degli ultimi veti l'anni elio ho pagalo in di- 

;i) Al molli, di qm-gll ammlnlslralori ili Bmctit mai.ii .■i,!,|, l .«.n il il,iu I li 

1-T il aurini si .1 MHi»ls.l' n|i,:r, ,:■ ni '.L'- I iti.i :\|.'|: i |. Milli . Il . 'vii'.,-. •[ lai' il IS '7 
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vitandi ai nostri azionisti per l'ammontare ili L. 7400, o una media 
ili L. IÌ30 all'anno, clic dovette essere un gran beneficio per le classi 
operoje di una così piccola città ■. lo non disputerò il fallo clic il resti- 
tuire L. 330 per anno ad una massa di compratori ili un umile rango, 
sia una cusa eccellente in se stessa. Ha il mirare in questi istituti nessun 
altro scopo clie quello di dividersi dei profitti, i mancare alfallo al prin- 
cipio della cooperatone accumulati™ che ora accresce le risorse finan- 
ziarie ed innalza lo stalo sociale degli opcraj di llocbdale. Infatti seguendo 
l' idea di ritirare o consumare i guadagni, clic sembra in generale pre- 
valente , si priva il sistema dei magazzini cooperativi del loro pregio 
veramente sublime. So le spiegazioni da me date valessero a dissipare 
questi errori radicali, io sarci contento; non le avrei date invano. De- 
sidero moltissimo die in qualunque luogn si voglia attivare la Coope- 



2. Clic l'integrità, l'intelligenza e l'abilità siero le doti indispen- 
sabili nella scclla degli impiegati e degli a ruminisi ralori , non già la 

5. Ogni socio non abbia clic un volo e si faccia nessunn distinzione 
riguardo all'ammontari: ilei i-aiiiUile clic i icniliro possa avere con- 
tribuito (I). 

i. La magrini ;iii-/:i regoli in ugni materia di governo. 

ft. l'orre molla audizione agli affari di denaro, l'unisci la frode 
deljilaincnle comprovala, con l'immedialn espulsione del frodatore, 

fi. Comprale le vostre merci possibilmente a luogo di produzione, 
uve i [Ut/li suini piii hiissi e hi merre r ìnijliurr. e quando avete da 
vernieri: gli oggetti della vostra industria, fate ogni sforzo per venderli 
alle ultime mani o a prezzi più alti. 



ut 

7. Giammai dipartitevi dui principio di comperare e vendere a 
pronti confìttili (1). 

8. Guantati dai binili huii)hi. I tuiili luniejh-ali sono i migliori ; 
si adunimi so è possibile. 

'i. Onde osaci' parali ad ogni evento, abbialo sempre il valore del 
espilalo o almeno Ire quarti di «so. 

10. I membri abbiano tura di fare esaminare i conti da persone 
di propria stella c fiducia. 

11. 1 Comitati amministrativi debbono avere sempre dai membri 
l'autorità di [aie alcun passo importante e dispendioso. 

12. «oh cereale l'opposizione, non temetela quando si presenta. 
15. Scegliete per vostri capi soltanto coloro a cui prestile fedo e 

poscia abbiale confidenza in essi. 

Avrebbe™ potuto aggiungere un'altra avvertenza , cioè - - non acco- 
gliete membri chi: vciiihhi-j » in vestire imi pivLiiln i'ii|iilelc per avere 
soltanto unii mano nell'affare, e poco U punto curimi di comperare ni 
voslri infamili: le persone da riceversi e ila intin-aggiursi stimi quelli: 
die comi' prilielie n i:lieiili premleriiiini) nell' impresa un i ltii e ikiine- 
slico interesse {'). 




mit ibmn i cingo» ni n.n; il-..,,,, i 

•<„■■:. Hi i;ur<i:i A-., i.iim.iii' isji ili L.ilt.n -Il mi filmini r „■;. li |,j,i,.,,[„i 

,1, M.,Ji-l:::l).:|.-Jlin:,„:L,:i.lr. ,1,11! I ,- ni ; . ■ L:i S -.. Li In iMll'iili ■liir.inlr lo .uu|.,.i, 



ilfUiJiil" lunula ,.\mit„ r il U|iillli 




Bullo. Un 0ta numero d'imuiegjili li iresenlù nel lnu|w dello sciopero i-d oldranf II crnpiiraiii.il 

|r.-- I.IWT'I. '.■.Ili ^'.i iri < III .il'iLimi illl|':i - : -.'il'- .lui mi ,: rak [i,T ■■■rili |iriiii'rili- 

mnaile.llbllili.Twii.iiii:. .. Ili- • la-,. • In: •!. .,i„r.. :ì ,„«.„■ ■. v, un rii 'in.li -olili . 
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Vi sono line melodi di giudicarli il ìunviiiifiitu cooperativo nelle sue 
forma generali, l'un essere ncglcllo completa pie n le, il die per nulla sa- 
reblir uisu saggili iì potrebbe din-nini iimn-tin iii ili-nissioue. I Proni 
Pionieri diclino d'essere siali esposti a biasimi « derisioni ebe non rae- 
rilavano, ma dio ebbero il buon senso di non curare. Sia ofni ciua 
veramente grandi', deve passare per il doloroso crogiuolo della mala 
en ni prensione e dell' ingiuria. I.a Cooperatone nel rampo limitalo del 
magazzino può fuor ili nociutale provocare la lotta o il ridicolo di in- 
lerossi opposti, né certo può sul vare ilu lalliiniinii, ove non sia accom- 
pagnala sempre dal l'esser Vania della massima , ebe nessun affare può 
imprendersi prosperosamente in un campo improprio, senza intelligenza, 
senza una scrupolosa esattezza, senza b dovuta solleciludine e prudenza, 
sriiza inii-iiriià. l'crò s'indissi rosi amiate da parlare finurev oline ni e dei 
rapilalisli impegnali in pili ampie sfere di commerci e di industrie, direi 
ebe essi noli' argomento di clic trattiamo furono scevri di ogni specie 
tli gelosia e oon s'opposero io modo aleuno perchè gli operaj quotiz- 
zassero, falcidiassero i Imo tenui peculii e lenLassero la sorte di diven- 
Inre essi 1 pure dei capilalisti. 

Molte persone, il cui avviso ti di qualche peso, parlano con riserbo 
della liliali- riuscii;! ili-Ila Coopcrazione applicala alle manifatture e eoli 
ollimo In leu il ii ne n lo rateo in a il da no la massima prudenza. Parlando su 
tanlo importiate argomento a Glasgow Sir James Emerson Tennenl mcnlre 
approva la Coopcrazione riguardo ai magazzini, dicci ■ lo credo mìo 
dovere di raccomandare la massima prndi-n/a m-ll ,-,ii-uderii il principili 
cooperativo, cioè nell* applicarlo a nuovi campì d' imprendi menti, cioè il 
iljvsi ad ;i N'ari ne ornili i ciiiipcratnn de- ili ili concor 

renza con altri competi lori, e desidero, aggiunge egli, di guardarmi di brusca- 
mente pronunciare un giudizio definitivo o di imnia tura mente asserire elle 

tale impresa non possa ass sì ila inii'Hiiu-iui operaj come da qualsiasi 

classe ili intelligenti capitalisti. Ila pelle condizioni tanto diverse io cui 
questi ordini di persone sì trovano, nessun amico delle classi operaje le 
eccilerà ad imbarcarsi troppo l.ii-ilmenle in affari e speculazioni cosi de- 
lirali- , senza la necessaria prudenza tarilo pe' tempi critici, come in quelli 
di tranquilla prosperità •. M.rNaUew Davonport Hill, il chiarissimo dottore 

(imi ti I Lillo mimo e anca colli nMislMinc di coloro chi d In piedino, «I aKOrM ao profilili 
OSOi ItvwinlCflKilJllwo dacMl liurleEilo. ■ 1 "" 
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iti R irmi ngl rara, porgli il medesimo avvrrlimenlo. In una lellera a M. W. 
(aitine:, ai'grcMvìii dei l'nilii l'timicri ili Itiielidalc, ilice: - In non posso 
tare pel mio paese miglior volo ili quello che quesla istituzione co' suoi 
principj prenda piede e si estenda nelle noslrc contrade tallio ampiamente 
e per si lungo tempo con quanta saigw.n e prinliai/.a sono stabilite c 
dirette. • 

M., Favvcell in un articolo su questo argomento, pubblicato nel Mac- 
iniltan'i .Vagatine l'ottobre. 1880, loda la Coopcrazione, ma si mostra 
pauroso della natura avvenluvii,:! dilla i oiì |ii-r\i/.niri >■ inanil.i'.iurici'a colo- 
nifera a motivo delle frequenti flultiiimoiii negli j.lTuri di cotone, e anco 
perchè in lai sorla di imprese si deve sostenere la concorrenza dei ca- 
pitalisti, i quali sono si aitivi ed avveduti nel procurarsi novelli mercati 
e novelle occasioni di vendila (I). 

Egli dice: ■ Un manipolo di nperaj raccolto insieme per esercitare ima 
iiiaiiihtiniM di cotone sarà capace di slare unita por due o tre anni a 
scarsi profilli e sosleitere le difiìcolln di una crisi? (2). Qucslo è il pro- 
blema die resto a sciogliersi. Se li ;i sciogliesse in modo sudilisfaee nle. 
il prini'i|ik> ilr'lln (jio|M:r:iii(mi' diventerebbe un' istilli/ione iiìi/innalo ed 
una delle noslrc più grandi imprese gloriose. ■ M. Fatvcetl aggiunge an- 
cora: ■ ma non può riuscire senza l'ajulo delle più alle qunlilà della 
natura intellettuale e morale dell'uomo: essa richiede una giusta conu- 
wriiza dell' alimi rarnlterc. una lìilui'la inielli^'v.ii'. unii.! ad una giudi- 
ziosa sorveglianza, una grande prudenza dalla parie di coloro elio non 
sono abituali alla previdenza. (Ili afTari, ora si aitivi de' nostri distretti, 
avvantaggerebbero sema falln se .ili f:|n-rnj esinidissero le Sonda eoope- 
ralive. Perù le epoi'he di |ii i isj-cjìi ì"i r lasrian.im [inori all'una nienidiio 

cose di lusso da parte delle classi opcraje ed un grande aumento nel 
numero dei matrimoni farono in generali' le. maiii."esi,i/ii:iii [ini saidienh 
dei |ni:-|)i'ri giorni, l.'n rapido niovimenlo di popolazione in pudii anni 
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renile di nuovo sul mercato troppo abbondante l' o flerta del lavoro ed 
aumenti! li' iliflÌL'u|[;i ili -jii-;" ; .: : i-idiliti tempi dì miseria e di crisi in cui 
il Induco è stagnante, il lavoro scarso (1). • 

M.t John Stuart Mill nella sua opera sull' Economia politica gollfl uno 
sguardo pieno di speranza sulla Coopcrazione e la segnala eguale un po- 
lente strumento di progresso sociale. Dopo di avere parlalo delle Società 
cooperative, ei dice: ■ Associazioni come quelle che abbia m descritto, pel 
solo modo con cui procedono, sono un corso di educazione delle qua- 
lità attive c morali dell'uomo, dalle quali soltanto una prospera riuscita 
può essere meritata, raggiunta. « Moltiplicandosi tali Società , si assor- 
birebbero di piii in più tulle le classi operaje, fuor di quelle che hanno 
troppo tenue intelligenza, troppo poca virtù da essere capaci di com- 
prendere c di agire secondo altri sistemi fuori di quelli del più allo 
egoismo. All'effettuarsi di questa trasformazione, i capitalisti a poco 
a poco troverebbero ili loro utile, invece di continuare la lolla del 
vecchie- sislcina colle classi lavoratrici della pessima qualità, di prestare 
il loro denaro alle Associazioni, e ciò fare ad interessi moderali , e 
alla fine forse trasformare il loro capitale in annuita (2). In questo o 
in altro modo consimile la massa del capitalo esistente, onestamente 
e con una specie di procedimento spontaneo, diverrò la proprietà co- 
mune di tulli coloro clic cooperano ni suo impiego produttivo. Questa 
trasformaiionc cosi eileltuala — ammettendo n al oralmente die ambi 
i sessi partecipino egualmente ai diritti ed al governo della Società 
— sarebbe il massimo avvicinamento alla giustizia sociale, l'organizza- 
li', ni; i . L 1.1 jinli'l'.j Jdl iuilusliia ìi ìjcndiuo universali; eh u ora sia possibile 
prevedere. • 

La Cooperazione nell'una u nell'altra delle sue forme e Wasiowf chiama 
sopra di sé ben sovente I' attenzione dei membri dell'Associazione na- 
zionale per l'incoraggiamenlo della scienza sociale, ed è bene che io 
dica die negli Alti di questa Società si troveranno molle pagine utilis- 
sime su tale argomento. Alcuni autori di quelle pagine parlano con più 
ampiezza di alcuni altri, ma tulli vanno d'accordo noli* asserire che un 
tale movimento è una grande manifestazione de' progressi ultimamente 
cucitali ne' gran distretti manifatturieri inglesi coll'opera delle scuole, 

11) fi 11 paicnle del p-anJc tconomlsu Iridano dai Peechlo; alcuni dkono J. S. Hill ilmlglnr 

ninnilo le Tire Iradlilonl molliche t oìalLna' tilt Inno k c ej «te me di filila e di fiUeili. 
BMIegnU I» parole dello ftelenilalo. Li >en sflenii ila legge imlTeriile, dritta, e la sagena* 
li Ti.i.i IraslormiiioiK .lei pr.-sliM r. inumili lio parlilo nelle mie rt'tfle Baamiarie della Oro- 



